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	Colella Silvana

La prof.ssa Colella ha come campo privilegiato di indagine la cultura dell’Ottocento inglese e più nello specifico i rapporti tra economia e letteratura. E’ interessata a rilanciare la riflessione sul realismo (non limitata al solo Ottocento). Ha avviato un progetto di ricerca (ex 60%) che indaga il ‘non più letto’: scrittori e scrittrici vittoriani, un tempo molto popolari, rimasti confinati nelle oscurità dell’archivio. E’ inoltre interessata ad approfondire l’analisi delle percezioni sensoriali in letteratura.

KEYWORDS: 

ottocento, realismo, economia/mercato, cultura popolare, romanzo.
	2008-2009 I libri scomparsi: l’Ottocento oltre il canone

Descrizione: il progetto di ricerca si ispira ad alcuni studi recenti sulla cultura ottocentesca  che con sempre maggiore insistenza vanno alla riscoperta di testi, generi e pratiche culturali che, per quanto molto diffusi all’epoca, sono stati fino a qualche tempo fa oggetto di scarsissima attenzione critica. La ricerca si articola su tre direttrici principali: 1) lo studio di scrittrici molto prolifiche, che hanno saputo sfruttare la dimensione commerciale della letteratura e forse, per questo, sono state penalizzate dalla critica novecentesca. Una figura emblematica è quella di Charlotte Riddell, autrice di oltre 40 romanzi nei quali ha esplorato il mondo del commercio e della finanza di Londra, la sfera del lavoro impiegatizio, l’identità sociale  e professionale della piccola borghesia urbana. Il lavoro, nei suoi romanzi, viene rappresentato come toil, come sofferenza e fatica, in opposizione alla retorica del work, come attività nobilitante. 2) Lo studio di generi letterari popolari ma non canonici, come per esempio il genere della “ghost story” o la produzione teatrale. 3) I resoconti di viaggio e in particolare quelli di viaggiatori e viaggiatrici che partivano alla volta dell’America. Scopo della riceca, per quel che riguarda questo aspetto particolare, è andare a scoprire carteggi e memoirs, meno noti, che possano offrire prospettive inedite sui rapporti di delimitazione reciproca che intercorrono tra identità inglese e americana. Lo scopo complessivo di questo lavoro, che non può e non vuole avere un punto di vista unificante, è quello di contribuire a far luce sul ‘non più letto’.



	
	

	Lukianowicz Anna

La prof.ssa Lukianowicz si è occupata, in tempi recenti, di letteratura per l’infanzia, e soprattutto del modo in cui questa letteratura concepisce e metabolizza la guerra. I temi che ha approfondito sono: la figura del bambino-soldato, il colonialismo, la separazione, il viaggio nelle sue varie accezioni, e la costruzione dell’identità del lettore.
KEYWORDS: letteratura per l’infanzia, guerra, strutture narrative, viaggio, identità.
	2008-2009 The Language of Conflict in Young People’s Literature

Descrizione: la ricerca è rivolta alla letteratura inglese per ragazzi riconducibile ad un ambito di Guerra, quindi scritta e/o pubblicata nel corso di un conflitto, o con riferimento alla Guerra sia esplicito che implicito o metaforico. Attraverso un’analisi testuale di una varietà di testi contemporanei che raccontano i conflitti – dalla seconda guerra al Vietnam, alla Bosnia al Golfo – ci si propone: a) individuare il linguaggio del conflitto, ossia le forme linguistiche che rientrano nella retorica della guerra; b) mettere in rilievo alcuni aspetti storico-sociali, con particolare riferimento alla presentazione e all’uso del cibo.

	
	

	Stewart Dominic

Il prof. Stewart si occupa di corpus linguistics e traduzione verso la seconda lingua. Ha completato un volume sulla prosodia semantica che è in corso di stampa. Attualmente è interessato ad estendere l’analisi delle applicazioni della prosodia semantica ai testi letterari, e più nello specifico alla narrativa di James Hanley.

Keywords: semantica, traduzione, analisi dei testi, letteratura non canonica.
	2009 La prosodia semantica nella letteratura

Descrizione:  l’obiettivo primario della ricerca sarà l’analisi dela prosodia seantica nei testi letterari, sulla falsariga di autori come Louw (1993), Adolphs (2006), O’Halloran (2007), al fine di valutare quanto possano incidere sulla critica testuale le sfumature di senso, i riverberi connotativi che le parole rimandano e tramandano. Oggetto dell’attenzione nella prima fase saranno alcune opere del poco conosciuto autore inglese James Hanley, i cui racconti appaiono ricchi di spunti, non ancora esplorati, per quel che riguarda la prosodia semantica. 

	
	2008 1. La traduzione verso la lingua straniera: teoria, pratica, formazione.

2. La prosodia semantica e la linguistica dei corpora


